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SCHEDA SUPPLEMENT e REQUISITI DI TRASPARENZA 
 

ATTENZIONE  – La presente scheda è da compilare obbligatoriamente in tutte le sue parti, in quanto i dati in essa inseriti sono 
richiesti sia per le esigenze interne all’Ateneo, sia dall'Anagrafe nazionale docenti, sia dal CINECA. Si prega inoltre di compilare i 
campi utilizzando il carattere Times New Roman, stile Normale a dimensione 10, inserendo in ciascun campo al massimo 1900 
caratteri, spazi inclusi. La scheda è da inviare, debitamente compilata, entro e non oltre il 25 ottobre all’indirizzo di posta 
elettronica  gelosi@unistrada.it  e foti@unistrada.it . I docenti contitolari di un insegnamento dovranno inviare un’unica scheda. È  
necessario allegare un curriculum vitae del Docente titolare dell’insegnamento e dell’eventuale cultore della materia. 

 

1. Facoltà  Scienze della società e della formazione d'area mediterranea 

2. Corso di studi in  Operatori pluridisciplinari e interculturali d'area mediterranea 

3. Anno di corso e semestre I° Anno – I° Semestre 

4. Insegnamento 
Italiano:  Storia Contemporanea 

Inglese: Contemporary History 

5. Durata insegnamento  1 Semestre 

6. N. tot. ore insegnamento  36 

7. Settore Scientifico-Disciplinare (SSD) M-STO/04 

8. N. tot. Crediti Formativi Universitari 
(CFU) /ECTS 

 9 (nove) 

9. Cognome e nome docente  

       Indicare se il docente è più di uno 
 Amato Pasquale 

10. E-mail da pubblicare sul web/ Link a 
eventuali altre informazioni 

 profpasqualeamato@gmail.com 

11. Contenuti del corso (Programma)                     
Massimo 1900 caratteri, spazi inclusi  

Italiano: Il PROGRAMMA si articola in due parti:  
  
 A) PARTE GENERALE  
    Nel mondo globale di oggi non si può prescindere dalla conoscenza 
degli eventi storici nazionali e internazionali e delle loro connessioni 
politiche, economiche e sociali per poter meglio comprendere il presente in 
cui viviamo. Per questi motivi la preparazione comprende le vicende 
della storia mondiale lungo un arco di tempo bisecolare dalla fine del ’700 
ai nostri giorni . 
     La fine dell'ancien régime - con le convulsioni del periodo 
rivoluzionario e napoleonico - e i recentissimi eventi di un panorama 
internazionale dominato dalla globalizzazione e da nuove e violente 
tensioni segnano l'identità del mondo contemporaneo con i suoi connotati 
peculiari e spesso contraddittori. E’ determinante mostrare le interazioni 
tra i processi internazionali e le realtà nazionali e locali, pur 
privilegiando le vicende europee e italiane.  
  
B) PARTE MONOGRAFICA  
  il viaggio plurisecolare del prezioso Bergamotto di Reggio Calabria in 
uno straordinario intreccio tra storia locale e storia globale.  

 

Inglese: 

12. Testi di riferimento 

    +  TESTI DI STUDIO 
A) PARTE GENERALE :  
    Gli studenti che seguiranno regolarmente il corso di lezioni (l’80%) 
con le eventuali verifiche sosterranno l’esame sugli argomenti trattati nel 
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Corso dal prof. Amato, affiancandoli con lo studio dei seguenti testi: 
 
A-1: dalla fine del ‘700 al 1870: 
        Pasquale Amato, IL RISORGIMENTO OLTRE I MITI E I REVISIONISMI . 
Da Napoleone a Porta Pia (1796/1870),  Città del Sole Edizioni, Reggio 
Calabria, 2005; 
A-2: dal 1871 ad oggi:  
        Pasquale Amato, Corso di Lezioni dalla fine del '700 al 2011. Come 
supporto del Corso gli studenti potranno seguire le Lezioni dello stesso 
Docente nel Programma "Historia. Tempi e Temi della Storia" 
nell'emittente televisiva "ReggioTV" in onda il lunedì e il mercoledì alle 
ore 23,oo e il Venerdì alle ore 24,00.    
   
B) PARTE MONOGRAFICA : 
     GLI STUDENTI CHE FREQUENTERANNO REGOLARMENTE  il Corso delle 
Lezioni  (l’80%) studieranno inoltre:  
  Pasquale Amato, LA STORIA DEL BERGAMOTTO DI REGGIO CALABRIA , 
L’affascinante viaggio   del Principe  degli Agrumi, Città del Sole 
Edizioni,    Reggio Calabria, 2005. 
 
GLI STUDENTI CHE NON AVRANNO  SEGUITO LE LEZIONI  dovranno 
studiare  
B - i due libri del prof. Amato su RISORGIMENTO E BERGAMOTTO  
C - il manuale di Storia Contemporanea di Giovanni Sabatucci e 
Vittorio Vidotto, Il Mondo Contemporaneo dal 1848 ad oggi, Ed. 
Laterza, Roma-Bari, 2008.   
 

13. Obiettivi formativi                            
Massimo 1900 caratteri, spazi inclusi 

Italiano: L'obiettivo formativo  fondamentale del Corso è fondato non tanto su 
un accumulo di nozioni quanto sulla ricerca delle ragioni ufficiali e ufficiose, 
delle masse e dei leaders,  che hanno causato gli eventi più significativi della 
storia; sull'individuazione degli effetti che i fatti della storia hanno 
provocato; sulla percezione delle onde di lunga e media durata che hanno 
segnato i destini dei popoli e delle nazioni e ne hanno formato 
caratteristiche, mentalità, usi, istituzioni differenti; sulle influenze 
esercitate dai climi, dalle peculiarità dei territori e dalle richhezze o 
povertà di essi nel determinare le identità e i comportamenti. Insomma, lo 
studio della storia per meglio comprendere il presente in cui viviamo. 

Inglese: 

14. Prerequisiti                                               
Es. conoscenza di lingue straniere o altro 
tipo di conoscenze 

Conoscenze di altre lingue, della geografia, dell'economia,  della 
sociologia, della psicologia  e di altre scienze che concorrono ad arricchire 
le conoscenze. 

15. Metodi didattici 
Lezioni frontali con la sollecitazione al dialogo e alla partecipazione degli 
studenti 

16. Strumenti di supporto alla didattica 
Uso di slides esplicative con illustrazioni, mappe storiche, geografiche e 
tematiche, filmati tratti da film d'autore e documentari, Seminari di 
approfondimento con interventi di esperti e degli studenti. 

17. Modalità di verifica dell’apprendimento 

Italiano: Verifica informale permanente mediante il coinvolgimento nelle 
varie fasi del Corso. 

Inglese: 

18. Criteri per l’assegnazione dell’elaborato 
finale 

 



 3

19. Orario di ricevimento Ogni Venerdì dalle 10,30 all'1,30 e on-line sempre. 

 
 
 

 
Allegati:  - Curriculum Vitae del Docente 

   
Pasquale Amato è nato a Reggio Calabria-Città del Bergamotto, si è laureato con 110 e lode in Scienze Politiche 

nell’Università degli Studi di Messina e vi ha compiuto l’intero iter della carriera accademica.  
E’ Professore Associato di Storia Contemporanea e di Storia dei movimenti e partiti politici nello stesso Ateneo messinese.  

E’ altresì  incaricato di Storia Globale Contemporanea nell’Università per Stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria.  
Pasquale Amato è uno “storico globale”. Si ispira difatti a un’idea della storia di carattere interdisciplinare e di  respiro 

universale. Interpreta la storia come ricerca costante delle cause vicine e lontane degli eventi, delle onde di breve, media e lunga 
durata e dei molteplici aspetti che si intersecano nel determinare il corso dei destini delle comunità  umane.  

Questo suo modo di vivere, analizzare, interpretare e scrivere la storia lo ha  trasfuso nella produzione scientifica. Ha 
condotto ricerche storiche che hanno riguardato diversi contesti di argomenti, di spazi e di tempi. I suoi studi si sono mossi difatti in 
contesti storici che vanno dalla storia antica agli avvenimenti politici contemporanei, evidenziando una straordinaria propensione a 
muoversi agilmente su scacchieri molteplici senza confini di  spazi  e di tempi.   

 
La sua produzione saggistica Ha pubblicato saggi su Amato ha dedicato un primo filone di ricerca a studi sulla storia del PSI 

nel secondo dopoguerra, ai rigidi inverni in cui l’Italia fu avamposto avanzato nello scenario internazionale della Guerra Fredda. Il 
saggio sul PSI negli anni del frontismo, quelli del “Partito ausiliario” di Rodolfo Morandi, pubblicato nel 1978, è considerato ormai  
un classico  grazie a un’analisi equilibrata e senza riserve dello stalinismo nella sinistra italiana. Da quel contributo originale hanno 
preso l’avvio gli approfondimenti su periodi e temi diversi della storia del socialismo italiano ed europeo. Sono stati gli anni 
dell’intensa collaborazione con la più felice stagione della Rivista Mensile “Mondoperaio”, nel cui Comitato di Redazione fu 
nominato dal Direttore Federico Coen. 

 Il suo secondo filone è stato la ricerca sul meridionalismo. La sua analisi delle ragioni interne al movimento contadino calabrese 
non ha tralasciato  i casi più intricati e le situazioni più compromettenti per lo stesso movimento sindacale e per i partiti di sinistra. 

Il terzo filone è stato l’impegno meridionalista dell’associazionismo liberaldemocratico di Umberto Zanotti Bianco. Un 
meridionalismo di cui ha analizzato e raccontato  il percorso. Un meridionalismo che i suoi studi hanno contribuito a rivalutare. 

Il quarto filone di ricerca ha analizzato le radici storiche della politica e dei partiti nel mondo ellenico delle pòleis. Tale scelta ha 
segnato il culmine del suo percorso storiografico trasgressivo, con l’ardito spostamento dell’origine della Storia dei partiti dalla 
seconda metà del secolo XIX d.C. al periodo del VI-IV secolo a.C. Alessandro Galante Garrone ha definito il saggio su politica e  
partiti nella polis “dotto e geniale”.   

Su questa scia sono emersi il  filone dei rapporti tra intellettuali e politica e quello del percorso altanelante del processo di 
unificazione europea, due temi che sono stati e sono oggetti di approfondimenti. 

Amato ha affrontato inoltre il  nodo della storia politica del Risorgimento italiano, ricostruita senza concedere sconti 
interpretativi sia agli esaltatori dei meriti dei vincitori che ai revisionisti che hanno esagerato nell’esaltazione dei meriti degli Stati 
pre-unitari sconfitti.   

Un ennesimo campo di ricerca comprende saggi sulla storia politica e dei partiti di Messina e della Sicilia e sulla storia di 
Reggio dalla fondazione nel 730 a. C. alla recente Storia del Bergamotto. In essa ha ricostruito - in un intreccio tra storia locale, 
storia d’Italia, d’Europa e del mondo – l’affascinante viaggio attraverso gli ultimi quattro secoli, tra Storia Moderna e Storia 
Contemporanea,  del Principe degli Agrumi. 

Collabora con Riviste specializzate, periodici e quotidiani. E’ Direttore Scientifico della Rivista trimestrale  “Historica”. Ha 
diretto la Collana “Politica e Storia” per Il  Ventaglio di Roma. E’ Direttore della Collana “I tempi della storia”  per Città del Sole 
Edizioni di Reggio Calabria.  

 
Pasquale Amato ha affiancato sempre all’intensa attività scientifica un’attività didattica fondata sulla ricerca costante di 

vie nuove e talora poco esplorate per l’insegnamento della storia.  
Da nove anni è Responsabile Scientifico e Coordinatore del Progetto “NMUN – Studenti di Messina all’ONU”, che consente 

ogni anno a un gruppo di studenti dell’Ateneo di partecipare a questa grande simulazione diplomatica  

 


